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I giornali 
con le bollicine 

NICOLA TRANPAOUA 

C hi l'avrebbe detto, solo qualche mese f«\ che 
dall'intricata e complessa trama della Monda
dori e dallo scontro tra la Cir di De Benedetti e 
In Rninvest di Berlusconi per la proprietà e il 

H B B controllo di alcuni tra i giornali più diffusi e au
torevoli del panorama nazionale, a comincia

re da Repubblica e dati Espresso, uscisse fuori come me
diatore il nome di Giuseppe Clarrapico re delle acque mi
nerali, editore anzitutto dell'opera omnia di Benito Musso
lini noto per essere molto devoto all'autorità di Giulio An-
dreotti Certo, ì tam-tam del mondo politico e degli affari 
segnavano da alcune settimane decisamente il bello per 
l'imprenditore romano, che ha lasciato alle spalle da un 
po' di tempo le vecchie simpatie neofasciste le operazio
ni tessute intorno alle banche romane gli aprivano una 
cassaforte da molti agognata, e l'offerta, su un piatto d'ar
gento, della proprietà della squadra di calcio della Roma, 
notoriamente cara al presidente del Consiglio incaricato, 
stava a significare che ormai Ciampico era maturo per il 
gran salto Ma, nonostante tutto ciò, questa scalata del re 
delle acque minerali alla plancia di comando di un grup
po editoriale cosi importante, e da sempre schierato su 
posizioni cntiche dell establishment politico ed economi
co della penisola, costituisce un'autentica sorpresa e si 
presta ad alcune considerazioni sull'assetto dell informa
zione giornalistica e sui rapporti tra di essa e i poteri domi
nanti in Italia Un primo elemento da sottolineare riguarda 
la natura e l'oggetto del negoziato in corso tra Clarrapico e 
i suoi alleati politici da una parte, e Berlusconi a sua volta 
e senza dubbio sostenuto dal suo sponsor di vi 5 del Corso 
E noto da tempo ed emerge da numerose prese di posi
zione ufficiose che Berlusconi era in linea di massima 
contrario a una spartizione della Mondadori che segnasse 
la sua rinuncia definitiva a Repubblica e ai quotidiani loca
li del gruppo Espresso. Sicché non si può pensare che ab
bia accettato l'ipotesi di mediazione avanzata da Clarrapi
co senza ottenere qualcosa che lo ripaghi della perdita. 
Ma di che cosa si tratta' Dubitiamo francamente che il 
problema possa essere risolto a suon di miliardi e ci chie
diamo piuttosto se la trattativa non abbia riguardato le 
questioni spinose che si sono accumulate intomo all'ap
plicazione della leggeMamml In altri termini non vorrem
mo che intomo al controllo della Mondadori si sia svilup
pato un negoziato che preveda un occhio di nguardo del 
governo, o almeno del maggiori partiti che lo compongo
no, nei confronti della Fininvest che possiede ancora di
rettamente tre canali televisivi e un quotidiano e indiretta
mente altri canali televisivi a pagamento e in attesa di con
cessione. 

M a, al di là di un elemento come questo di cui 
non c'è che da attendere la verifica nei prossi
mi tempi, resta il fatto che I ascesa di Clarrapi
co sembra segnare in maniera definitiva la di-

a ^ a . pendenza ormai inarrestabile dei mezzi di co
municazione da un intreccio inestricabile tra 

finanza, industria e partiti o addirittura correnti del partiti 
di governo Non c'è grande o medio giornale italiano che 
non abbia alle spalle un oligopolio industriale o finanzia
rio dalla Hat al gruppo Monti, dalla Confindustria al grup
po Ferruzzi, dalla Fininvest alla Cir e ora, probabilmente, a 
Clarrapico, non c'è quotidiano di qualche rilevanza che 
non debba tener conto, in maniera più o meno accentua
ta dell'andamento delle azioni e della politica aziendale 
dell'uno e dell'altro colosso che ne guida l'Indirizzo di 
(ondo Non c'è ormai più nel panorama de la stampa 
quotidiana un editore che non sia presente solo nel mer
cato editoriale, tutti al contrario, hanno collega menti visi
bili con ben determinati centri di potere politico ed eco
nomico 

Intendiamoci Qualcuno potrebbe dire che cosi acca
de perchè il mercato della carta stampata è ancora troppo 
ristretto in Italia e soltanto mdustnali e finanzieri possono 
condurre il gioco Ma una simile affermazione >! vera solo 
a metà perché in Italia non mancano aziende editoriali at
tive (ed è proprio il caso di Repubblica e del gruppo 
Espresso") e perchè quel che nel nostro paese deteriora 
particolarmente il quadro è piuttosto l'inefficacia di una 
sena legislazione anti-trust che allarghi la concorrenza al 
di fuon di tre o quattro oligopoli, sempre quelli 
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Il vertice di maggioranza complica la crisi. Nessun accordo, riunione aggiornata ad oggi 
Anche Cossiga si fa sentire: «Se fate il governo, voglio dire la mia sui ministri» 

È di nuovo burrasca 
De, Psi e Pri litigano sul referendum 
La cnsi è di nuovo in alto mare len sera i cinque alleati 
hanno sfiorato la rottura sulle questioni istituzionali II 
nodo è la riforma dell'articolo 138 della Costituzione, 
che disciplina le procedure per le leggi di revisione co
stituzionale. 11 Psi chiede ancora che venga previsto il 
referendum prepositivo sulla repubblica presidenzia
le. Prima del vertice Cossiga nbadtsce ad Andreotti le 
sue prerogative sull'andamento della cnsi 

PASQUALE CASCELLA BRUNO MISERENOINO 

• • ROMA. Punto e a capo. 
Dopo quattro ore di confronto, 
al termine del vertice che molti 
davano per risolutivo, gli allea
ti del pentapartito hanno sfio
rato la rottura II filo, almeno 
formalmente, non è spezzato, 
e oggi Andreotti tenta di ricuci
re le posizioni di democristiani 
e socialisti II punto è infatti 
quello delle nforme istituzio
nali e in particolare sulla modi
fica dell articolo 138 della Co
stituzione, vera chiave di volta 
per avviare il biennio costi
tuente e nformare la repubbli
ca In pratica i socialisti chie
dono che al termine dell'esa
me parlamentare delle ipotesi 
di riforma sia in ogni caso pre

visto un referendum propositi
vo o comunque orientativo sul
la repubblica presidenziale Se 
la richiesta sia pregiudiziale o 
no sulla formazione del gover-

' no, si capirà nelle prossime 
ore 11 vertice è stato preceduto 
da un Intervento del presiden
te Cossiga che tramite il suo se
gretario generale, ha inviato ad 
Andreotti una lettera in cui ri
badirebbe tutte le sue preroga
tive nellonentare gli sviluppi 
della crisi e il suo diritto di ap
provare o respingere la scelta 
dei ministri effettuata dal presi
dente incancato La Malfa tor
na a vedere nero all'orizzonte, 
l'atmosfera t di grande incer
tezza 
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L'agonìa dei curdi 
Bush impone 
una «zona franca» 

Allarme di Romiti: 
«L'Italia rischia 
una gran nasata» 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Bisogna fare in 
fretta I ingresso in Europa ri
schia di farci prendere una 
«nasata» tenibile Di quelle che 
per risollevarsi ci vogliono 
trent'anni Parola di Cesare Ro
miti, amministratore delegato 
della Rat Privatizzare? Serve 
poco alle casse dello Stato e 
comunque ci vuole una «stra
tegia di lungo respiro» L'obiet
tivo «Uno sforzo di ricostruzio
ne del paese dalla base» Mala 
•classe politica» non ha co
scienza della situazione. La 
sua «requisitoria» Cesare Romi
ti l'ha pronunciata di fronte ai 
membn della commissione 
parlamentare sulle Partecipa
zioni Statali Un discorso duro, 

per molti versi inatteso, domi
nato dalla «preoccupazione 
per l'avvenire del paese» 

Una preoccupazione del re
sto giustificata, se si guarda al
le condizioni della finanza 
pubblica II debito ha ormai 
raggiunto livelli da record un 
milione e 317mila miliardi di li
re, il 100,7% del prodotto inter
no lordo E le cose non accen
nano a migliorare per coprire 
il buco che si è aperto nei conti 
dello Stato il governo si appre
sta a varare I ennesimo condo
no Ma c'è un'altra mina va
gante, i 70ml!a miliardi di rim
borsi fiscali che si pensa di co
prire con i titoli pubblici 

Cesare Romiti RICCARDO LIGUORI A PAGINA 6 

Centomila 
a Minsk 
«Gorbaciov 
dimettiti» 

Più di centomila persone 
hanno partecipato len a 
Minsk (Bielorussia) ad una 
manifestazione per chiedere 
aumenti souriah dimissioni 
di Gorbaciov e elei Parla
menti federali e repubblica-

^ ^ ni Erano presenti anche de
legazioni di minatori russi 

(nella foto una loro protesta) e ucraini in sciopero per gli 
stessi molivi Martedì scorso Mikhail Gorbaciov aveva chie
sto, nell ambito di un programma anti-crisi una moratoria 
di scioperi e manifestazioni fino alla fine dell anno 

A PAGINA 12 

Blitz anti-aborto 
Devastata 
sala operatoria 
a Roma 

Raid antiabortista len a Ro
ma Quattro membn dell'as
sociazione americana «Re-
scue Outracho hanno dì-
strutto la sala operatoria del 
San Camillo (danni per 30 
milioni) dove si pratica l'in-

^^mm,^^^mmmm^^^^ terruzione della gravidanza 
L irruzione è avvenuta alle 7 

del mattino Con i quattro, anche due sacerdoti che peto 
non si sono barricati nalla sala operatona Gli assallaton n-
schiano dai 2 ai 7 anni di reclusione A PAGINA 8-»23 

Non piace 
a Egitto e Siria 
il piano 
Baker-Shamir 

Egitto e Sina sono contran 
alla conferenza regionale 
del Medio Unente proposta 
da Baker e Shamir e insisto
no sulla conferenza inter
nazionale di pace» len, al 
Cairo il segretario di Stato 

mm^^m^mmm^^mmm__ Usa si è incontrato con il 
presidente egiziano Muba-

rak e oggi andrà a Damasco Intanto Yasscr Arafat nbadi-
sce che non è possibile realizzare la pace in Medio Oriente 
senza | ,0IP A PAGINA 11 

Coppe europee 
Juveko in Spagna 
Roma e Inter 
senza danni 

Le Coppe europee non sono 
partite beantemente per 
Juventus e Roma nella gior
nata di andata delle semifi
nali di Coppa delle Coppe e 
di Coppa Uefa A Barcellona 
il naufragio dei torinesi, in 

,^^^m,^^^^mm___ vantaggio con Casiraghi, ma 
travolti nella nprcsa cai dila

gante attacco degli spagnoli A Copenaghen, prova senza 
infamia e senza lode per ì romanisti contro il Broendby A Li
sbona, l'Inter ha pareggiato (0-0) con loSporting 

NELLO SPORT 
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Benito Cazora ascoltato Rer 4 ore dal magistrato che sta indagando sui contatti segreti 

Deputato d e «Trattai con la 'ndrangheta 
Loro sapevano dove le Br tenevano Moro» 
Davanti al magistrato un ex deputato democristiano, 
Benito Cazora, ha ammesso: «Entrammo in contatto 
con alcuni boss della 'ndrangheta per capire dov'era 
la prigione di Moro. Loro sapevano ma i contatti furo
no interrotti .». Vengono cosi confermate le rivelazio
ni di Vinciguerra (l'uomo che ha parlato di Gladio a 
Casson) su un gruppo di calabresi legati ai servizi se
greti che conosceva i segreti delle Br. 

ANTONIO CIPRIANI 

f a ROMA. «È vero, entrai in 
rapporti con uomini della 
'ndrangheta, una persona mi 
fece conoscere Rocco Varone 
e altri tre calabresi Sapevano 
tutto del sequestro Moro Ma 
polizia e Oc decisero che era
no inaffidabili » Benito Cazo
ra, ex deputato de ha confer
mato davanti al giudice De Fic-
chy che una «trattativa sotterra
nea» fu tentata Confermate, 
dunque, le rivelazioni di Vinci
guerra che aveva lungamente 

parlato dei contatti tra De, 007 
e 'ndrangheta «I calabresi dis
sero che il 18 aprile Moro fu 
spostato da una prigione all'al
tra, - ha nvelato - Prima sareb
be stato tenuto sulla Salaria a 
Vescovio, un covo che è stato 
scoperto soltanto nel luglio del 
1979 Poi durante la farsa del 
lago della Duchessa l'avrebbe
ro portato alla Magliana» Il 7 
maggio, poi gli dissero «Tra 
due giorni restituiranno il cor
po » 

A PAGINA fl Aldo Moro 

Tre morti a Lentini 
Killer scatenati 
sparano tra la folla 

OAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANORIOLO 

• • SIRACUSA. A Lentini uno 
dei comuni più colpiti dal ter
remoto del 13 dicembre, icn 
una nuova strage di mafia I kil
ler hanno agito >p pieno gior
no, a viso scoperto uccidendo 
tre uomini due pregiudicati e 
un incensurato II commando, 
dopo aver compiuto il tnplice 
omicidio, ha puntato I fucili 
verso l'alto mirando alla gente 
sui balconi Sole per caso non 
ci sono state altre vittime Nel 
Siracusano si inasprisce la lot

ta trai clan una guerra per ge
stire i finanziamenti del dopo-
terremoto7 A Napoli, sempre 
len, due omicidi di camorra. 
Una delle vittime e Tommaso 
Cuorno fratello di Mano Cuo-
mo. uomo fidato di Raffaele 
Cutolo, ucciso l'I 1 ottobre 
scorso, assieme a! padre, nella 
sua abitazione-bunker L'altro 
agguato e stato compiuto con
tro un plunpregiudicato. affi
lialo ad una delle bande che 
operano nei quartien orientali 
della città 

A PAOINA e 

A bordo della motonave 140 tra passeggeri e marinai 

Ferry contro petroliera 
Rogo al largo dì Livorno 

PER LA DEMOCRAZIA 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE DEL PDS 

SABATO 20 APRILE A ROMA 
ORE 15 CORTEO 

DA PIAZZA ESEDRA 

• • LIVORNO Due navi si so
no incendiate davanti al por
to di Livorno dopo una colli
sione avvenuta, verso le 
23 15 di ieri, in mare aperto a 
tre miglia dalla costa Si tratta 
della petroliera Agip «Abruz
zi» che trasportava 83mila 
tonnellate di greggio e 28 uo
mini, diretta al terminal pe
troli del porto di Livorno ed il 
traghetto passeggen »Mobi 
Prince» diretto ad Olbia con 
72 passeggen e 68 membn 
d equipaggio Dalle prime 
notizie pare che gran parte 
dell equipaggio della petro
liera sia stato tratto in salvo 
da un rimorchiatore prima 
che il mare irrorato di greg
gio, prendesse fuoco Non si 
hanno, invece, notizie dell e-
quipaggio e dei passeggeri 
del traghetto, mentre su tutta 
la citta di Livorno un fumo 
denso ed acre ha reso difficili 
i soccorsi 

Dico a Del Turco: a Itaca andiamoci davvero... 
tm Ottaviano Del Turco 
getta un libro sul tavolo del 
congresso Cgil: «Onora il pa
dre e la madre Riforme, nfor-
misrno, nformìsti Album di 
vecchie stone e nuove idee» 
(Sperling S Kupfer editon) 
E un libro cunoso, «di situa
zione» La situazione da cui 
muovono persone e figure 
che ne animano le pagine è 
I assemblea di Aricela in cui 
Bruno Trentm annunciò lo 
scioglimento della compo
nente comunista del sinda
cato, prima del congresso di 
fondazione del Pds Chi sono 
dunque il Padre e la Madre 
del sindacato e della sinistra, 
secondo Del Turco' Sono il 
nformismo 

Non riesco a nascondere 
la simpatia per Del Turco 
sindacalista autentico socia
lista, e fazioso come si deve 
quando si appartiene ad un 
partito A Del Turco non è 
piaciuta l'iniziativa di Tren
tm, sente puzzo di bruciato 
nella spinta ad un supera
mento delle componenti nel
la Cgil Mette un punto inter
rogativo grosso come una 

casa sul reale significato del
la nascita del Pds 

Il libro si sviluppa come 
una specie di racconto, ora 
in diretta ora in diffenta, non 
privo di passaggi da brivido-
«Mentre fuon pioveva a dirot
to, la 'componente comuni
sta" della Cgil, che per l'oc
casione aveva rispolverato il 
vecchio (ed un po' parados
sale per una sola componen
te) nome di "unità sindaca
le", si riunisce alla scuola di 
formazione sindacale». Già, 
suona sempre un po' para
dossale quando qualcuno 
da solo si autonomina «uni
tà» di qualcosa che dovrebbe 
comprendere altn' Ci sono 
momenti di finezza, e mo
menti di vigorose affermazio
ni Se ne incontrano di pie
namente condivisibili come 
questa «Oggi una politica dei 
redditi per la redislribuzione 
del tempo e della ricchezza è 
davvero problema ineludibile 
come lo fu il Piano del lavoro 
dei tempi di Di Vittono Per
ché non dare a questa possi
bilità I impulso, il senso di 
idea-forza, la passione, l'inci-

FABIO MUSSI 

lamento ed anche la provo
cazione che caratterizzarono 
nel 1949 e nel 1950 il Piano 
del lavoro'» 

Ma il dubbio sulla tesi di 
fondo del libro resta È pro
pno vero che una Cgil «rifor
mista» è tutta da costruire' Il 
maggiore sindacato italiano 
non pare propno sotto l'ege
monia di un qualche neo-
massimalismo, non coltiva 
certo (per responsabilità del
la sua anima comunista ien e 
democratica di sinistra oggi) 
globali suggestioni antisiste-
ma Conflitto, contrattazione 
e compromesso i pilastri di 
•m moderno sindacalismo 
(che tuteli interessi, promuo
va solidanetà e diruti) sono 
ben piantati E il rasoio che 
Del Turco affonda con deci
sione, qui trova duro e si 
spunta L oggetto della pole
mica si fa evanescente 

E infatti, non è forse un al
tro oggi il problema' Non è 
quello della perdita, progres
siva e persino drammatica 
negli anni, di forza del sinda

cato' E di capacità di rappre
sentare i lavoraton, l'insieme 
del mondo del lavoro' Non è 
quello di una debole capaci
tà di adenre tempestivamen
te ai mutamenti della società 
e dell'economia, delle stesse 
caratteristiche del lavoro' Il 
problema vero non è insom
ma quello come insiste te
stardamente Trentm della 
democrazia e dei contenutP 
Non mi sembra che, di fronte 
al congresso della Cgil, aper
tosi persino con tumultuosa 
asprezza, stia davvero una 
resa dei conti ideologica, 
quanto piuttosto le concretis
sime regole di funzionamen
to dell organizzazione e le 
piattaforme nvendicative, ge
nerali e di categoria su cui 
impostare richieste e lotte del 
sindacato 

Ciò ha a che fare con il de
stino del paese Ed è senza 
dubbio carne della carne 
della sinistra politica Del 
Turco difende I organizza
zione per «componenti», la 
loro funzione «profonda
mente democratica», unita

ria non solo nel sindacato, 
ma nelle autonomie locali e 
nella cooperazione E si 
chiede se non sia propno 
questa l'«anomalia» - «I unica 
ancora utile» - che si voglia 
cancellare La domanda è ri
volta al Pds E la nsposta è un 
no tondo tondo Non è 1 >a-
nomalia unitana» che si vuol 
togliere II contrano Si vuol 
togliere I anomalia di un'au
tonomia debole e di una divi
sione forte La geografia dei 
sindacati è la stessa geogra
fia dei partiti politici L atto di 
nascita di quasi tutta la socie
tà civile italiana moderna re
ca l'imprinting dei partiU po
litici Cosa che ha avuto una 
straordinana funzione ston-
ca Ma ora stiamo entrando 
in un'altra stona Nella quale 
è forse possibile nlanciare un 
grande progetto esattamente 
di autonomiae di unità Dob
biamo propno considerare 
normale che resti stabilmen
te chiuso il discorso sull unità 
tra le grandi confederazioni 
sindacali Cgil, Cisl e Uil' Ma, 
per nprendere questo discor
so bisogna forse oltrepassa

re propno le colonne d'Erco
le di una appartenenza che 
non sia direttamente media
ta da quella di partito (o di 
corrente) Grande, grandissi
mo tema che fa del congres
so della Cgil un momento 
cruciale del rinnovamento 
democratico possibile di tut
to il nostro paese 

Il libro di Del Turco si leg
ge volentien frase dopo fra
se Si arriva d un fiato all'ulti
ma «Ha ragione Trentin, non 
esiste una sola via, ne esisto
no dieci cento Ma tutte, pn-
ma o poi, condurranno al-
I approdo riformista Come il 
tragico destino condusse 
Ulisse ad Itaca dopo il suo 
lungo tragico drammatico, 
bellissimo peregrinare» Ma 
Itaca non è «il nformismo». 
Su quest isola siamo già 
(quasi) tutti approdati Itaca 
sono le nfor-ne, ed un gover
no del paese formato dalle 
forze che rappresentano pn-
ma di tutto I insieme del 
mondo del lavoro E su que
sta spiaggia che il nostro pe-
regnnare non ci ha ancora 
portati 

f 


